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IL CANTO NEL RITO	-	i soldati rivivono la liberazione con i canti della resistenza


-	non c’è celebrazione umana senza il canto e musica


-	è una sensazione che durante la messa si canta “tanto per cantare”, perché è previsto dal copione


	Disturba?…	-	…le chitarre che fanno di tutto per impedirti di pregare  …troppi canti  …non ti lasciano più in pace


-	oppure …sempre con l’organo  …sempre i soliti  …vecchi per “vecchi”


-	passare da un canto liturgico consolidato da secoli di ricerche e di esperienze non è impresa da poco


	Dà tono alla festa?…	-	i sacerdoti o l’animatore liturgico si lamenta perché l’assemblea non canta. Cosa vuol dire cantare? Perché e quando si canta? Che cosa si canta? Come si canta? Chi canta?





IL CANTO NASCE…	-	Plinio il Giovane all’Imperatore Traiano, presentava i cristiani come coloro che “si riuniscono in un giorno fissato per cantare un inno a Cristo quasi Dio”. Per lui i cristiani erano gente che canta a Cristo, la gente del canto


	…dal cuore	-	i cristiani avevano dentro qualcosa di grande, una immensa gioia: Cristo è risorto


-	è inutile lamentarsi della poca partecipazione al canto. Bisogna ritornare al cuore, ridonargli motivi di fede, speranza; farlo battere forte.


	…dall’ascolto	-	il canto cristiano nasce dall’ascolto dell’uomo e di Dio: trova la sua ispirazione più profonda dall’ascolto della parola di Dio che risuona nel “mio” e nel “nostro oggi”. Da questo ascolto sorgono lo stupore che invade tutto l’essere, provoca la gioia e dà inizio al canto


-	forse la prima cosa da fare perché le assemblee riprendano a cantare spontaneamente, senza sentirsi “precettate” al canto è di introdurle a questo ascolto


-	dopo una prolungata familiarità con la Parola, nasce il bisogno di cantare la scoperta della stessa; non possono più rispondere a Dio pregando, ma cantando. I canti nascono dalla esperienza biblici e si trasformano in questo tono. Eco di una parola accolta, meditata, tradotta per la storia di oggi, tua e mia.


-	se si vuole che un’assemblea canti “con gusto”, bisognerà favorire il suo incontro con la parola di Dio


	…dalla fede	-	gli Ebrei hanno avuto tanti canti, nati dalla loro fede in Dio loro salvatore


-	dall’ascolto della Parola in cristiano arriva alla fede, la alimenta e la porta a maturità; man mano che la fede cessa di essere una serie di nozioni ma un qualche cosa che permea la vita, la illumina e la riscalda, essa diventa canto


-	se il canto - soprattutto il modo di cantarlo - risulta poco convincente, suscita la sensazione che si canti tanto per cantare, allora c’è da chiedersi se ci si trovi davanti a credenti di tipo “anagrafico”





IL CANTO DEI CRISTIANI	-	pensando alla sua ragazza, il giovane canta una canzone d’amore: rivela così di essere innamorato


	Con il canto…	-	noi palesiamo qualcosa che passa dentro di noi. Se utilizziamo i canti fatti da altri, lo facciamo solo se esprimono ciò che sentiamo, ciò in cui crediamo


-	la persona cantando dice se stessa, così ogni assemblea con la scelta dei suoi canti rivela se stessa


	…celebriamo la gratuità di Dio	-	quando parliamo, di solito la cosa più importante è “quello che diciamo”


-	quando cantiamo invece non miriamo a scopi utilitaristici,a dare informazioni, a dire che cosa fare, cantiamo perché ci va di cantare, perché è bello farlo. Il canto è nell’ordine del gratuito, del disinteressato, dello spontaneo, come la poesia


-	è un segno simbolico della gratuità e spontaneità dell’iniziativa di Dio





CANTO E ASSEMBLEA	-	ci si riunisce tra amici per ascoltare canzoni. Viene spontaneo avvicinarsi e magari lasciarsi coinvolgere dal canto


-	se l’assemblea canta diventa fattore di convocazione. Alcuni scelgono la messa per come si canta in essa. I bambini vogliono andare alla messa dove si …canta





	Il canto crea unità…	-	il cantare insieme porta a creare coesione, unità, a fare gruppo. Se canto insieme al altri, mi unisco a loro. Unirmi con la mia voce, si arriva a canta “con una sola voce”


-	il canto ha il compito di creare l’unità dei partecipanti, di farli essere “assemblea di Dio”. Il canto d’inizio ha il compito di concorrere a creare l’unità, a mettere la comunità in stato di festa


	…manifesta la comunione	-	se molti non cantano, il gruppo presenta una cattiva immagine di sé, quella di essere disunito anche affettivamente


-	i cristiani che cantano insieme manifestano la loro unità; alcuni canti vengono detti di “comunione” non semplicemente perché sono fatti durante la comunione eucaristica, ma perché dovrebbero manifestare l’unità raggiunta attraverso la celebrazione


-	l’Osanna (dona, Signore, la tua salvezza - in ebraico hoshi’ah na’), l’Amen (è vero, è così, è degno di approvazione), l’Alleluia (lodate Jahvé)


	…rafforza l’apparenza	-	il cantare insieme porta a un rafforzamento progressivo del senso di appartenenza al gruppo. Gridare insieme, applaudire, indossare una divisa … viene spesso usato come mezzo di unificazione del gruppo


-	l’assemblea cristiana produce la coesione tra i partecipanti e alimenta il senso di appartenenza se canta armoniosa


	è creato dall’assemblea	-	allora, se è vero che il canto fa assemblea, potremo dire che è l’assemblea che crea il canto


-	si può dire che esiste una interazione genetica tra canto e assemblea





CANTO E FESTA	-	quando si organizza una festa, canzoni e musica sono un ingrediente indispensabile. Pensiamo alla nostra sagra


-	la festa non la si fa da soli; occorre un gruppo; è un evento comunitario


	Il canto ravviva la memoria…	-	la festa ha come centro la memoria di alcuni eventi o di occasioni particolari


-	la festa è un momento di libertà e il canto (canzone) serve alla festa liberando e risvegliando i sentimenti vitali e profondi


-	tra canto e festa c’è un’interazione continua: il canto manifesta e fa la festa, e la festa vive del canto


	…celebra le nozze del Cristo	-	il canto e la musica contribuiscono potentemente al clima festivo della celebrazione cristiana


-	con il canto, nutrito dalla Parola, narriamo quegli eventi della salvezza che fondano la festa cristiana


-	gli ebrei dopo aver attraversato il Mar Rosso cantano la liberazione dal male e dalla morte (Egitto) e cantano anche il futuro di vita che li attende


-	il canto manifesta e fa festa, ne è parte integrante


-	sia la nostra vita come il “Canto di Miryam”
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Esodo 15, 1 - 21


Canto di vittoria





	1Allora Mosè e gli Israeliti cantarono questo canto al Signore e dissero:





	«Voglio cantare in onore del Signore: 


	perché ha mirabilmente trionfato,


	ha gettato in mare


	cavallo e cavaliere.





	2Mia forza e mio canto è il Signore,


	egli mi ha salvato.


	È il mio Dio e lo voglio lodare,


	è il Dio di mio padre


	e lo voglio esaltare!





	3Il Signore è prode in guerra,


	si chiama Signore.





	4I carri del faraone e il suo esercito


	ha gettato nel mare


	e i suoi combattenti scelti


	furono sommersi nel Mare Rosso.





	5Gli abissi li ricoprirono,


	sprofondarono come pietra.





	6La tua destra, Signore,


	terribile per la potenza,


	la tua destra, Signore,


	annienta il nemico;





7con sublime grandezza


	abbatti i tuoi avversari,


	scateni il tuo furore


	che li divora come paglia.





	8Al soffio della tua ira


	si accumularono le acque,


	si alzarono le onde


	come un argine,


	si rappresero gli abissi


	in fondo al mare.





	9Il nemico aveva detto:


	Inseguirò, raggiungerò,


	spartirò il bottino,


	se ne sazierà la mia brama;


	sfodererò la spada,


	li conquisterà la mia mano!





	10Soffiasti con il tuo alito:


	il mare li coprì,


	sprofondarono come piombo


	in acque profonde.





	11Chi è come te fra gli dei, Signore?


	Chi è come te,


	maestoso in santità,


	tremendo nelle imprese,


	operatore di prodigi?





	12Stendesti la destra:


	la terra li inghiottì.





13Guidasti con il tuo favore


	questo popolo che hai riscattato,


	lo conducesti con forza


	alla tua santa dimora.





	14Hanno udito i popoli e tremano;


	dolore incolse gli abitanti della Filistea.


	15Già si spaventano i capi di Edom,


	i potenti di Moab li prende il timore;


	tremano tutti gli abitanti di Canaan.


	16Piombano sopra di loro


	la paura e il terrore;


	per la potenza del tuo braccio


	restano immobili come pietra,


	finché sia passato il tuo popolo, Signore,


	finché sia passato questo tuo popolo


	che ti sei acquistato.





	17Lo fai entrare e lo pianti


	sul monte della tua eredità,


	luogo che per tua sede,


	Signore, hai preparato,


	santuario che le tue mani,


	Signore, hanno fondato.





	18Il Signore regna


	in eterno e per sempre!».





	19Quando infatti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri furono entrati nel mare, il Signore fece tornare sopra di essi le acque del mare, mentre gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare. 20Allora Maria, la profetessa, sorella di Aronne, prese in mano un timpano: dietro a lei uscirono le donne con i timpani, formando cori di danze. 21Maria fece loro cantare il ritornello:





	«Cantate al Signore


	perché ha mirabilmente trionfato:


	ha gettato in mare


	cavallo e cavaliere!».
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